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Per favorire la nascita di nuove attività e sostenere il rilancio delle esistenti: presentazione a Cobox

Appoggio all’i n n ova z i o n e
Con la Regione la ‘Linea Intraprendo’

Una dotazione complessiva di 30 milioni

Garufi, Paloschi, Malvezzi, Monfredini e Tresoldi

La presentazione del bando ieri nella sede di Cobox

di Giuseppe Bruschi
CREMONA — Regione Lom-
bardia crede in chi crede nel-
l’innovazione e vuole fare se-
riamente impresa. Nei giovani
(under 35) e in soggetti maturi
(over 50) usciti dal mondo del
lavoro. Lo fa con ‘Linea Intra-
prendo ’, il bando che intende
favorire la nascita di nuove im-
prese (micro, piccole e medie)
e rilanciare quelle esistenti
(compreso il lavoro libero pro-
fessionale), riducendo la mor-
talità ed accrescendo le oppor-
tunità per la loro affermazione
sul mercato. Una ‘l in e a’ co n
una dotazione complessiva di
30 milioni di euro, con una pri-
ma finestra di 15 e con doman-
de che possono essere presen-
tate dal 15 settembre.

Il bando è stato presentato,
ieri pomeriggio, dal consiglie-
re regionale Carlo Malvezzi, in-
vitato presso la sede di Cobox
(via dei Comizi Agrari 10) dai
‘Giovani a confronto’ (Ance,
Anga, Coldiretti, Commercia-
listi, Cna, Confcommercio
Confindustria, Ingegneri e Li-
bera Artigiani). Come ha detto
nella sua introduzione Mar co
Tresoldi (Confindustria), è
«un atto di coraggio verso i gio-

vani e i non più giovani che vo-
gliono rimettersi in gioco, pun-
tando  su l l ’ innovaz ione  e
creando occupazione in un ter-
ritorio, come il nostro, che ha
importanti eccellenze e guar-
da al domani». Su questo ha in-
sistito Malvezzi, ricordando
che il bando prevede, appunto
per ragioni di serietà, l’end or-
sement, cioè una dichiarazione
a supporto della qualità dell’i-

dea imprenditoriale-profes-
sionale oggetto della domanda
di partecipazione, rilasciata da
soggetti istituzionali ricono-
sciuti e da soggetti privati. Le
spese ammissibili sono per
nuovo personale, acquisto di
beni strumentali, materiali
nuovi o usati; acquisto di beni
immateriali; licenze di softwa-
re; affitto locali, acquisto scor-
te, spese generali forfettarie. Il

finanziamento va daun minino
di 25 fino ad un massimo di
60mila euro e si compone di
una quota di contributo a fondo
perduto e di una quota di finan-
ziamento agevolato a tasso ze-
ro; l’ente gestore è Finlombar-
da.

Che Cremona crede nell’i n-
novazione lo ha spiegato G e-
rardo Paloschi, direttore gene-
rale di LineaCom e però nella
sua veste di consigliere del Crit
(Cremona Information Thec-
nology), il consorzio di cui è
presidente Carolina Cortelli-
ni. «Il Crit — ha sottolineato —
intende migliorare la qualità
della vita, la competitività e il

potenziale attrattivo del terri-
torio attraverso le nuove tecno-
logie di comunicazione e infor-
mazione e intende affermarsi
come punto di riferimento del-
l’economia digitale». Avrà la
sua sede nel Polo che è in avan-
zatissima fase di realizzazione
ne ll’area dell’ex Macello, su
un’area di 13mila metri qua-
drati (di cui 1.000 destinati al
coworking Co.Box che lascerà
via dei Comizi Agrari) e che ha
avuto finanziamenti regionali
e visto il forte impegno del Co-
mune. Fanno parte dei Crit
Gamma System, LineaCom,
MailUp e Microdata Group.

È stata approvata in consiglio regionale la mozione presentata da Malvezzi

Piani di sviluppo per i Comuni
Riaperto il bando per gli esclusi

Arrivano buone notizie per il
territorio cremonese e, nello
specifico, per il Gal Oglio Po.
La mozione presentata dal
consigliere regionale C ar l o
Malvezzi e approvata in consi-
glio, impegna la giunta regio-
nale a verificare la fattibilità
tecnica di garantire le risorse
anche per le aggregazioni di
Comuni che hanno presentato
Piani di sviluppo locale am-
messi ma poi non finanziati
nella graduatoria approvata a
fine luglio o, in subordine, a
indire un nuovo bando a cui
potranno partecipare solo
queste ultime aggregazioni.
Tra le progettualità figura an-
che quella del territorio cre-
monese con capofila l’a mmi-
nistrazione provinciale.

«All’interno del program-
m a  d i  s v i l u p p o  r u r a l e
2014-2020 — ha spiegato Mal-
vezzi — si è previsto lo stanzia-
mento per finanziare i Piani di
sviluppo locale, da realizzarsi
a cura dei Gal (Gruppo di azio-
ne locale), con l’obiettivo di ri-
qualificare e sviluppare i ter-
ritori regionali, valorizzando-

ne le singole caratteristiche e
potenzialità. La graduatoria
approvata a fine luglio conte-
neva l’elenco dei Piani di svi-
luppo locale ammissibili, non
ammissibili e ammessi a fi-
nanziamento. Su un totale di
16 proposte presentate, una
non è stata ammessa, e delle
15 che hanno ricevuto esito
istruttorio positivo solo 10
hanno avuto garanzia di rice-
vere i fondi, (64,4 milioni di

euro in totale). Con la mozio-
ne che ho presentato oggi, la
giunta si impegna a verificare
se sarà tecnicamente possibi-
le finanziare tutti i piani am-
messi, anche gli ultimi cin-
que. Altrimenti procederemo
all’indizione di un bando a cui
parteciperanno le sole aggre-
gazioni escluse dal finanzia-
mento».

«Si tratta — ha concluso
Malvezzi — di una nuova occa-

sione da sfruttare per incre-
mentare lo sviluppo dell’a t-
trattività dei territori, attra-
verso progetti nati dall’aggre-
gazione delle comunità e del-
le amministrazioni locali. È
proprio questa, infatti, la ca-
ratteristica della Misura 19
del Piano di sviluppo rurale:
costituire o rafforzare i parte-
nariati locali, con l’implemen-
tazione di piani e progetti co-
struiti intorno a temi legati al-
le identità, all’attività turisti-
ca, al miglioramento dei colle-
gamenti e ai prodotti agroali-
mentari. Abbiamo ricevuto
garanzia che in autunno si po-
tranno reperire le risorse ne-
cessarie per il nuovo bando, o
attraverso il recupero di eco-
nomie di spesa o con nuovi fi-
nanziamenti derivanti dal
Psr. Il mio impegno sarà di vi-
gilare che lo stanziamento sia
adeguato alle esigenze che si
sono manifestate».

Sulla stessa questione in-
terviene anche il gruppo re-
gionale del Pd, che a sua volta
aveva presentato una mozio-
ne. Portava il titolo ‘Sostegno

alla sviluppo locale leader’.
«Ma mentre quella presenta-
ta dal centrodestra chiedeva
unicamente di rifare il bando,
noi volevamo che la giunta ve-
rificasse la possibilità di rimo-
dulare le risorse del Program-
m a  d i  s v i l u p p o  r u r a l e
2014-2020, riassegnando le
economie — spiega Agostino
Allo ni, consigliere regionale
del Pd —. Alla fine, la nostra
mozione non è passata per 30
voti a 30 e un astenuto, men-
tre quella della maggioranza
è stata approvata. Tuttavia, li
abbiamo costretti a modifica-
re il testo che ora prevede, in
prima battuta, di impegnare
la Giunta a cercare di rifinan-
ziare tutti i progetti rimasti
fuori».

Questo era il nocciolo della
questione, secondo Alloni e il
Pd: «Questi progetti, messi in-
sieme con territori, banche,
imprenditori, comuni sono
stati ritenuti validi e ammissi-
bili, ma magari scartati per
mezzo punto. Nella preceden-
te programmazione europea,
invece, Regione Lombardia

aveva finanziato tutti i pro-
getti proprio in quanto ritenu-
ti ammissibili. Lo stesso han-
no fatto questa volta Piemon-
te, Veneto ed Emilia Roma-
gna. E questo ha un senso: ab-
biamo dato un anno di tempo
ai territori perché si organiz-
zassero con un’idea di piano di
sviluppo locale e non possia-
mo ora deluderli, considerato,
poi, che riteniamo più che suf-
ficienti le risorse a coprire an-
che i 5 progetti rimasti fuori».

Infine, un dato politico che
Alloni tiene a sottolineare:
«L’assessore regionale all’A-
gricoltura Fava non ha avuto
il coraggio di venire in aula ad
affrontare quella che ritiene
forse una sua smentita. Ma
una frecciatina la devo tirare
anche al M5s: a dicembre ave-
vamo presentato una mozione
simile, preventiva, dove im-
pegnavamo la giunta a soste-
nere tutti i territori ancora
prima che uscisse il bando. Ma
grazie al fatto che i grillini si
erano astenuti, era stata ap-
provata solo in parte».
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Il consiglio
regionale
ha approvato
la mozione
presentata
da Malvezzi
sui Piani
di sviluppo

Gal Oglio Po
Cinque i progetti

rimasti fuori
Anche il Pd
ha avanzato

analoga richiesta

Da Viadana a Shanghai
Da oggi Composad

alla fiera Furniture China
VIADANA — Versatilità, italian design, ca-
pacità industriale e filosofia eco-sostenibile:
sono questi gli ingredienti messi in campo
dalla Saviola Holding per la conquista del-
l’Oriente,partendoda Viadanaperarredare
case e uffici a migliaia di km di distanza. Da
oggi a domenica, infatti, Composad, leader in
Italia nel settore del mobile in kit, è protago-
nista alla Fiera Furniture China - Shanghai
2016. «Composad —spiega il direttore gene-
rale Alberto Donvito — considera il mercato
cinese come opportunità per l’e sp ort az io ne
del nostro modo di concepire il Made in Italy
applicato alla ricerca di nuove soluzioni di ar-
redo dalla valenza internazionale. Per que-
sto intendiamo contribuire all’introduzione,
anche in oriente,di un concetto didesign tut-
to italiano fondato sulla ricerca della bellez-
za, della funzionalità e anche della sostenibi-
lità ambientale». Composad presenterà pro-
dotti di punta come decorativi, finiture, spes-
sori frutto dell’innovativo lavoro in termini
di ricerca&sviluppo del Gruppo.

Soddisfatto l’assessore Rossi: domande possibili dal 15 settembre

Rifinanziata ‘Dote sport 2016’
Disponibili due milioni di euro

MILANO —«Con la ‘Dote Sport
2 01 6’ vogliamo ripetere il suc-
cesso dell’anno scorso con l’a-
desione di 28mila famiglie e
quasi 10mila domande soddi-
sfatte». Antonio Rossi, assesso-
re allo Sport e alle Politiche per
i Giovani descrive così l’avvio di
una campagna stampa per an-
nunciare l’apertura del bando il
15 settembre.

«L’entusiasmo che avevamo
registrato nel 2015 ci aveva col-
pito molto — prosegue l’ass es-
sore —. Con questo provvedi-
mento aiutiamo le famiglie che
spesso, a causa della crisi econo-
mica, sonocostrette aridurre le
spese sportive a danno dei pro-
pri figli. Invece l’attività moto-
ria è fondamentale e con i con-
tributi della dote sport permet-
teremo a migliaia di ragazzi di
continuare i propri corsi sporti-
vi. Per questa edizione di ‘Dote
Sport’—ha spiegato l’assessore
— abbiamo previsto una dota-
zione di 2milioni di euro dicui il
10 per cento, ovvero 200.000 eu-
ro, riservata alle persone con di-
sabilità». «Ogni ‘Dote’ —  ha ag-
giunto — avrà un importo mini-
mo di 50 e massimo di 200 euro».
Rispetto alle passate edizioni è

stata semplificata la struttura
di questa proposta che si rivolge
ai ragazzidi età compresa fra i 6
e i 17 annicompiuti nell’anno so-
lare di presentazione della do-
manda per fruire della ‘Dote’.

«Per poterne beneficiare
—viene spiegato — occ orrerà
che almeno uno dei genitori del
minore sia residente in Lom-
bardia da non meno di 5 anni
continuativi e che l’indic atore
Isee di riferimento sia uguale o
minore a 20.000». Grazie alla
‘Dote Sport’ si potranno pagare
le spese sostenute per la fre-
quenza, nel periodo settembre
2016-giugno 2017, a corsi o atti-
vità sportive con pagamento di
quote di iscrizione o frequenza,
che abbiano una durata conti-
nuativa di almeno sei mesi. A
condizione che siano tenuti da
associazioni o società sportive
dilettantistiche iscritte al regi-
stro Coni, oalla sezione paralle-
la Cip, o affiliate a Federazioni
sportive nazionali, discipline
sportive associate, enti di pro-
mozione sportiva o da soggetti
gestori di impianti di società in
house, e atotale partecipazione
pubblica, di enti locali.
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Nuove imprese: a Cremona
il 31% gestite da stranieri
MILANO — Sono 65mila le imprese di
giovani (under 35) nate nei primi sei mesi
del 2016 in Italia e quasi 10mila con sede in
Lombardia. Sono 9.503 le imprese giovani
(con titolari under 35) nate tra gennaio e
giugno 2016, 52 al giorno, e pesano il 14,5%
del totale italiano. Milano è prima con 3.538
imprese seguita da Brescia (1.190),
Bergamo (971), Varese (774) e Monza (719).
Le imprese giovani pesano sulle nuove nate
soprattutto a Sondrio (36,7% delle nuove
iscritte) e Como (31,8%) e se Pavia e Sondrio
sono i territori dove le donne pesano un
terzo delle imprese iscritte nel 2016 gli
stranieri pesano a Cremona per il 31,2%.

NEI PRIMI SEI MESI DELL’ANNO

Multiutility
Lgh pronta
a garantire

i nve s t i m e n t i
per 242 milioni
entro il 2020

CREMONA — Per Lgh so-
no in programma investi-
mential2020 da242milio-
ni, di cui più della metà
nelle reti, e un calo dell’in-
debitamento di 100 milio-
ni. Lo prevede il piano con-
giunto per la holdingdelle
municipalizzate di Cremo-
na, Pavia, Lodi, Rovato e
Crema, dopo il perfeziona-
mento, all’inizio del mese
scorso, dell’alleanza tra i
due gruppi. Per Lgh, che
sarà consolidata per inte-
ro in A2a a partire da ago-
sto, è prevista una crescita
d el l’Ebitda dai 79 milioni
dell’anno scorso a 120 mi-
lioni (nel 2020) e sono atte-
se sinergie pari, a regime,
a circa il 15 per cento del-
l’Ebitda. Insomma, Lgh
viaggia verso una sempre
maggiore presenza di mer-
cato. Ma anche verso un
decrescente ruolo dei Co-
muni: secondo il Corriere
della Sera, infatti, i soci
pubblici si starebbero pre-
parando a riaprire il dos-
sier per scendere sotto il
50 per cento di A2A, pur
mantenendo il controllo
in mani pubbliche.


